
IL PRESIDENTE 

IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Decreto N. 745 del 14 Marzo 2016

Rettifica ed integrazione decreti n. 1735 del 28 settembre 2015 e n. 2674 del 21 
dicembre 2015. 

Richiamato il proprio decreto n. 1735  del 28 settembre 2015 

recante “Rettifica ed integrazione del decreto n. 1347 del 

28/7/2015. Procedura di gara relative alla realizzazione degli 

Edifici scolastici (ES) di San Prospero e Castelfranco Emilia. 

Integrazione e composizione dei gruppi di lavoro e ripartizione 

incentivo ex art. 92 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. (ora art. 93, 

comma 7) in applicazione dell’ordinanza n. 92 del 21/12/2012 e del 

decreto n. 1003 del 13/6/2014. Liquidazione primo acconto”; 

Visto; 

- che nel sopracitato decreto è stato determinato in Euro

1.592,83 l’importo da liquidare alla società Obiettivo Lavoro

a titolo di primo acconto degli incentivi ex art. 93 del D.

Lgs. n. 163/2006 relativo ai collaboratori assunti tramite

tale società;

- che tale importo di € 1.592,83 ricomprende € 183,12 per IRAP,

imposta che non deve essere liquidata ad Obiettivo Lavoro

bensì versata direttamente;

- che pertanto la quota parte da versare ad Obiettivo Lavoro

ammonta ad € 1.409,71

- che Obiettivo Lavoro ha emesso le relative fatture n. 34070

del 22/10/2015 pari ad Euro 1.339,81 e la fattura n. 34124

del 22/10/2015 pari ad Euro 69,90 per un totale complessivo

pari ad Euro 1.409,71;

- che, essendo indotti in errore, con ordinativo di pagamento n.

2313 del 4 dicembre 2015 è stato liquidato ad Obiettivo

Lavoro la somma totale di Euro 1.592,83 a saldo delle

suindicate fatture e quindi con il versamento di Euro 183,12

in eccedenza, importo che deve essere recuperato a carico di

Obiettivo Lavoro per essere versato a titolo di IRAP;

- che con proprio decreto n. 2674 del 21 dicembre 2015 è stata

apportata una rettifica al suindicato decreto n. 1735/2015,



per determinare i nuovi importi da liquidare ad Obiettivo 

Lavoro e per IRAP, importi peraltro risultati errati; 

Ritenuto necessario provvedere: 

a. alle necessarie integrazioni e rettifiche dei suindicati 

decreti; 

b. a recuperare a carico di Obiettivo Lavoro l’importo di € 183,12 

alla stessa versato in eccedenza rispetto alle fatture emesse; 

c. procedere al versamento della quota IRAP di Euro 183,12. 

 

d e c r e t a 

 

1) per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono 
integralmente riportati, di integrare e rettificare i propri 

decreti n. 1735/2015 e n. 2674/2015 nel senso di precisare 

che l’importo dovuto ad Obiettivo Lavoro ammonta ad € 

1.409,71  e l’importo per IRAP ad € 183,12; 

2) di recuperare a carico di Obiettivo Lavoro l’importo di € 

183,12 erogato in più con ordinativo di pagamento n. 2313 del 

4 dicembre 2015 di totali Euro 1.592,83;  

3) di provvedere al versamento IRAP € 183,12 attraverso il 

modello F24EP trasmesso telematicamente all’Agenzia delle 

Entrate così come previsto dall’art. 1 D.L. n. 74/2012. 

 In Bologna 

                Stefano Bonaccini   

    (firmato digitalmente) 


